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MILANO — 'L'Illusione fi
nanziarla è un pericolo per le 
Imprese, i risparmiatori. Il 
paese Intero». Nerlo Nesl, 
presidente della Banca na
zionale del lavoro, parla al 
microfono della Festa nazio
nale dell'Unità. Oli altale
nanti scossoni del mercato di 
piazza degli Affari sono tutti 
11 sul tavolo, con cinque gior
ni di caduta, un giorno di ri
salita, un'altra chiusura — 
ieri — di segno negativo. Ma 
sono anche11 i dati sullo sta
to di salute del sistema pro
duttivo, nlent'affatto ottimi
stici, dell'occupazione che 
cala, dell'Innovazione tecno
logica che segna 11 passo. Il 
banchiere Nesl dice cose 
chiare, spigolose. 'Quando 
l'economìa finanziarla di
venta più importante dell'e
conomia reale si rischia 
grosso. SI perde di vista il 
fatto che 11 centro dell'econo
mia reale è la capacità di 
produrre e vendere manu
fatti tecnologicamente validi 
a prezzi competitivi sui mer
cati mondiali: Borsa e mec
canismi finanziari possono 
agevolare lo sviluppo, «ma 
non possono sostituirsi ad 
esso*. Lucio Rondelli, presi
dente del Credito Italiano, 
rincalza: 'Stiamo attenti, la 
via finanziarla dello svilup
po ci ha già tra volti negli an
ni settanta*. 

Economia, secondo round 
al parco Sempione. Dopo il 
duello Reichiin-Goria sulla 
finanziarla, di scena il feno
meno Borsa. È il turno dei 
banchieri, del ministro del 
Bilancio Romita, socialde
mocratico, di Gianfranco 
Borghini, della direzione co
munista, di Onelio Prandini, 
presidente della Lega delle 
cooperative. 

Bruciano 1 giudizi di Nesl e 
Rondelli perché spiegano 
nero su bianco qual e l'altra 
faccia dell'euforia per le per
formance borsistiche. Così 
come brucia il giudizio di 
Borghini: «La forte liquidità 
non si traduce in investi
menti produttivi che creano 
occupazione, l'economia rea
le viene divorata dall'econo
mia di carta, è assoggettata 
alle esigenze del capitale fi
nanziarlo*. E l'allarme delia 
Lega cooperative: *Ci sono 
migliala di imprese che co
stituiscono l'ossatura del
l'Industria nazionale che 
non riescono a vivere con il 
solo capitale di rischio pro
prio*. 

Il ministro socialdemo
cratico Romita annuisce, di
ce che le ragioni dei critici 
sono solide. Si spinge fino a 
prendere le distanze dal suo 
collega di gabinetto Goria 
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che prima aveva tentato di 
convincere la platea della 
bontà della legge finanzia
rla. Romita parla di tassa
zione delle rendite finanzia
rie ma precisa subito dopo ai 
giornalisti «che se ne discu
terà fra molto tempo*. Non 
spiega perché mai non si sia
no presi provvedimenti per 
garantire investimenti pro
duttivi, creando le necessa
rie convenienze. E poi non è 
vero, sostiene il ministro, 
che in Italia non si fanno in
vestimenti. «Si — dice Bor
ghini —, ma si tratta di inve
stimenti industriali rivolti a 
risparmiare lavoro ed ener
gia. Non si tratta di investi
menti a medio-lungo perìo-

M I L A N O — La folla dei visitatori nel padiglione della scienza 

Dove sottoscrivere 
per la «Coop soci» 

MILANO — Con l'avvicinarsi delle giornate conclusive della 
Festa nazionale saranno numerosissimi i visitatori prove
nienti da tutte le zone geografiche del paese: aspettiamo an
che loro in gran numero al nostro stand (di fronte all'arena) 
per sottoscrivere nuove quote della Coop Soci e nuovi abbo
namenti all'Unità e Rinascita. Un buon lavoro è già stato 
fatto nel primi dieci giorni, questo il primo bilancio parziale: 
più di lOmila copie del giornale diffuse nella sola area della 
Festa; 145 nuovi soci per un totale di 1.070 azioni (pari a 10 
milioni e 700mila lire); 60 abbonamenti al giornale e alla 
rivista. 

do che possano sostenere 
l'accelerazione tecnologica. 
Piccole e medie imprese sono 
tagliate fuori dall'euforia di 
Borsa. Cinque-sei gruppi 
guidano 11 mercato borsisti
co, il peso degli intermediari 
è eccessivo, l'investitore non 
sempre ha una informazione 
corretta, alla forte domanda 
di investimento corrisponde 
una ristretta offerta di 
titoli*. 

Altro che attribuire alla 
Borsa i contorni del Belzebù. 
Borghini avanza alcune pro
poste. Dice che il Pei presen
terà un progetto di legge per
ché piccole e medie imprese 
possano accedere alle quota
zioni, che «si può aprire gra
dualmente all'investitore 

italiano 11 mercato finanzia
rio internazionale*, che la 
Consob deve rafforzare il suo 
ruolo di controllo contro le 
scalate ai gruppi, che si deve 
procedere alla tassazione 
delle rendite finanziarie. 

Nesl e Rondelli si presen
tano con un'autocritica. Di
ce il presidente Bnl: «Era as
surdo quando su cen to lire di 
risparmio circa ottanta veni
vano intermediate dal siste
ma bancario, logico che si 
riduca il nostro ruolo, tanto 
più che ci sono forme di im
piego alternativo a quelle 
classiche che vanno incorag
giate*. *Lo scenarlo cambia, 
ma non bisogna diffondere il 
mito del guadagno facile, 
non si gioca In Borsa come al 

Totocalcio o al Lotto. La 
scommessa c'è ma non è 11 
fatto fondamentale*. All'ac
cusa per i privilegi della 
grande impresa ribatte: «Ha 
più forza contrattuale, 11 
"prime rate" va bene per lo
ro. Non slamo felici di que
sto. Piuttosto troviamo stru
menti nuovi per le Imprese 
minori, per t consorzi garan
zia fidi, andiamo al di là del 
limiti della legge bancaria 
con le merchant bank e la 
partecipazione nel capitale 
delle piccole Imprese*. 

Sulla Borsa, Romita parte 
euforico ('l'attività finanzia
ria diventa più 
democratica», poi è costretto 
a riconoscere il limite di un 
movimento di capitali *che si 
rinchiude in se stesso, passa
no di mano In mano, Incre
mentano 1 valori, ma non si 
espande 11 sistema economi
co*. Ecco lo scoglio della tas
sazione: *E all'ordine del 
giorno, parliamone senza ti
mori reverenziali ma senza 
intenti punitivi. È giusto che 
certi guadagni che hanno 
carattere speculativo parte
cipino alle entrate, non van
no colpiti duramente penso a 
una cedo/are secca con ali
quota bassa, una tassazione 
separata dall'Jrpef che tenga 
conto di plusvalenze e mi
nusvalenze». Parole molto 
diverse da quelle del mini
stro Goria che ancora Ieri se 
la prendeva con chi slancia 
messaggi che creano solo 
confusione tra i risparmiato
ri». 

Signor ministro, il Psdl si 
distingue dalla linea finan
ziaria del Tesoro? 

'Non c'è niente di deciso, Il 
mio partito presenterà un di
segno di legge sulle entrate». 

Anche dalla Lega delle 
cooperative segnali di peri
colo: *Molte imprese hanno 
progetti nel cassetto perché 
non riescono ad accedere al 
mercato del capitali, sono 
imprese emergenti, non solo 
manifatturiere*. 'Dall'eufo
ria passiamo alle Innovazio
ni*. Prandini spiega 11 clamo
roso successo delle azioni 
Unlpol, avverte che altre so
cietà della Lega potranno 
mettersi nella lista d'attesa 
per la quotazione e confer
ma: *Non cambieremo la no
stra ragione giuridica, re
stiamo cooperativa con te 
nostre finalità». Le coop non 
possono essere quotate però 
*devono poter emettere ob
bligazioni, hanno bisogno 
del socio sovventore a fianco 
del socio d'impresa, di for
mare servizi finanziari pro
pri». 

A. Podio Salimbeni 

OGGI 

MILANO - Tu///o D'Alisa, 
operaio dell'Alfa in cassa In
tegrazione, prepara le arago
ste al ristorante 'Nuraghe*. 
È uno del cinquemila comu
nisti (e no) che, gratuitamen
te, fanno funzionare la gran
de, complessa macchina del
la Festa nazionale de l'Unità. 
Le feste de l'Unità, specie 
quelle così impegnative, so
no l'apoteosi del militante 
comunista, esaltato, elogia
to, blandito. Cipputi o figura 
nuova del terziario avanza
to, tuta blu o colletto bianco 
Il militante comunista è II 
protagonista delle feste de 
l'Unità: suo è 11 ricorrente 
miracolo di queste città effì
mere, ma dalla vita Intensa. 
D'Alisa taglia pezzetti di pe
sce, ci pensa un momento 
prima di rispondere alla do
manda: perché l'attivismo, 
l'entusiasmo, lo spirito di sa
crifìcio che si manifestano 
durante questa e altre feste 
de l'Unità non durano, in al
tre e meno stressanti forme. 
s'in tende, per 11 resto dell'an
no? *In queste occasioni —» 
dice D'Alisa c'è partecipazio
ne, c'è entusiasmo perché ci 
sono obiettivi concreti, pre
cisi. Sono momenti di gran
de tensione. CI sono compa
gni l quali, di fronte al cam
biamenti del partito, pensa
no di essere Isolati, emargi
nati. Eppure In queste occa
sioni lì trovi qui, a lavorare. 
SI può dire che superano di 
slancio le divergenze, le de
lusioni*. 

Per Ruggero Ceriottl, ope
ralo dell'Alfa e cameriere al 
'Nuraghe*. *nel militante co
munista c'è una crisi di Iden
tità perché non ci sono più i 
grandi obiettivi degli anni 
passati; perché nella nostra 
sezione le difficoltà del sin' 
ducato. Inevitabilmente, si 
riflettono sul partito; perché, 
secondo me, c'è un certo 
scetticismo verso l'obiettivo 
dell'alternanza democratica. 

Eppure, nonostante questo, 
c'è nei compagni là voglia di 
fare e di dare. Soprattutto 
nelle feste de l'Unità che rap
presentano una grande oc
casione di contatto con'la 
gente e, anche, l'occasione 
per ritrovare l'orgoglio di es
sere uno che lavora volonta
riamente, che è protagoni
sta, che ritrova qui quella 
sua Identità di comunista in 
altri momenti appannato». 

'Nella nostra sezione a 
metà luglio abbiamo tenuto 
un attivo affollato e sai qual 
era l'ordine del giorno? Il bi
lancio della festa della sezio
ne. Quando si tratta di dare 
un contributo pratico, con
creto trovi 1 compagni pronti 
a lavorare anche perché 
hanno voglia di stare assie
me*, dice Sergio Introna. 

Per Mauro Canevarì, gio
vane segretario della sezione 
dell'Atm, quella del trasporti 
pubblici, impegnato nel ri
storante 'Il Golfo», non c'è 
dubbio che alla base della 
grande partecipazione dei 
compagni a questa massa
crante attività della Festa c'è 
una gran voglia di stare In
sieme. Perché allora, chiedo, 
questa voglia di socialità 
non si manifesta con la stes
sa Intensità per il resto del
l'anno? 'ti nostro — dice — é 
un partito che discute molto, 
però parecchi compagni 
pensano: "sì, si discute, ma 
noi non contiamo". Qui, alla 
Festa, si sentono protagoni
sti ma non è affatto chiara la 
funzione di protagonista che 
possono avere nel lavoro 
quotidiano di partito. Qui — 
aggiunge — ci sono obiettivi 
concreti, tutte le sere si con
ta l'incasso, si vede la gente 
che viene alla Festa. Bisogna 
quindi dare obiettivi concre
ti, precisi anche nella nor
male attività». 

Rino Gioia, uno dei fonda
tori della sezione dell'Atm, 
ritiene che ci sìa una netta 

«Qui alla Festa lavoro tanto 
perché ho precisi obiettivi» 

Una domanda fra gli stand: perché poi cala l'impegno neUe sezioni? * Mi-
ninchiesta tra i cinquemila volontari comunisti (e no) a Parco Sempione 

Ultime giornate 
parcheggiamo qui 

MILANO — Slamo alle giornate Anali della Festa, e si 
annuncia un grande afflusso di visitatori da tutta Italia. 
Come trovare i parcheggi? Ecco alcune indicazioni. In
nanzitutto, bisogna lasciare da parte l'illusione di par
cheggiare in centro. Meglio lasciare gli autobus e le auto 
fuori, nei grandi parcheggi che sono vicini ai capolinea 
della metropolitana. Si trovano a Gobba, Sesto Marelli, 
Goria, Romolo e Lampugnano. Le fermate della Festa, per 
la metropolitana, sono quelle di Cairoli e Cadorna. Sono 
stati predisposti anche altri parcheggi- Chi arriva dall'Au-
tosole, uscita in viale Lucania, e parcheggio in via Celoria 
e via Ponzio. Poi metropolitana, linea 2, in piazza Piola. 
Chi arriva da Agrate-Bergamo, esce a Gobba o Lambrate, 
e va nei parcheggi del metrò. Auto e pullman che arrivano 
dall'Autofìori, trovano parcheggi in via Zurigo. 

Altri parcheggi sono in viale Caprili! (piazzale Lotto) 
(per chi viene da Torino, Como, Varese); in viale Edison e 
viale Italia di Sesto San Giovanni (provenienza Monza-
Lecco). 

Tutte le stazioni ferroviarie sono collegate alla metropo
litana, e raggiungono la festa in pochi minuti. Parco Sem-
pione è poi raggiunto anche da numerose linee di tram ed 
autobus: hanno i numeri 1,4,8,12,14,21,29 e 30. 

Per gli abitanti di Milano, ripetiamo l'invito: «L'auto 
lasciala a casa. La bici è più allegra, il tram più comodo, il 
metrò più veloce». E chi arriva in bicicletta, trova nelle 
immediate vicinanze numerosi punti di custodia delle 
«due ruote». 

differenza tra la vita delle se
zioni di fabbrica e quella del
le sezioni di strada, nel senso 
che nelle prime è più facile 
trovare obiettivi e Iniziative 
precise, come avviene al-
l'Atm. Ma se si parla di scar
sa partecipazione, di Insuffi
cienze del Pei non bisogna 
dimenticare, aggiunge, che a 
Milano il partito ha impove
rito un patrimonio di capaci
tà, di esperienze proprio nel 
settore dei .trasporti man
dando a ricoprire incarichi 
amministrativi compagni 
preparati mentre, a suo pa
rere, «anche un ragioniere 
può fare il sindaco; difficile è 
formare un quadro che capi
sca di trasporti». 

'Bisogna tener conto, a 
mio parere» dice — Canevarì 
— che persiste ancora un 
modo di fare politica supera
to, con molta retorica e mol
ta ritualità. Abbiamo biso
gno di discutere, certo, ma 
anche di fare. B, per esemplo, 
sul terreno del volontariato, 
abbiamo ancora grosse In
sufficienze». 

Ma è possibile Indicare, fa
cendo politica ogni giorno, 
obiettivi precisi, anche se 
modesti? Camillo Vertemati. 
tecnico delta Pirelli, membro 
del Comitato Centrale, che 
lavora nella cucina de «H 
Golfo», non ha dubbi: è pos
sibile. Certo, non è la stessa 
cosa dare un obiettivo finan

ziario ad un ristorante e In
dicare obiettivi politici «ma è 
necessario che il gruppo diri
gente indichi alcune priorità 
e chiami il partito ad un im
pegno sociale, che si dia vita 
ad Iniziative politiche, a del 
movimenti Le elaborazioni 
generali sono giuste, ma poi 
come le caliamo nella realtà ? 
Come ci rivolgiamo alla clas
se operala che cambia, alle 
nuove figure?Nel '68 In fab
brica abbiamo lottato contro 
la fatica, la natività. Adesso 
che cosa facciamo? La mia 
impressione è che non sap
piamo bene come muoverci». 

Una domanda difficile: 
perché tanti compagni al la
voro nella Festa (e nelle fe
ste) e molti di meno In sezio
ne? Una domanda rivolta 
anche a Barbara Pollostrtnì, 
segretaria del comitato cit
tadino del Pei. 'Il partito a 
Milano è giunto alla Festa 
dopo un anno politicamente 
molto intenso, avendo alle 
spalle, tra l'altro, un con
gresso Importante. Ce arri
vato con l'impegno e l'orgo
glio richiesti da una manife
stazione di questo tipo. Ce 
arrivato un partito ricco e 
complesso, rappresentativo 
della realtà cittadina, inter
prete di Istanze di progresso 
e di rinnovamento. Ricchez
za e complessiti che non è 
sempre semplice trasferire 
nell'attività politica quoti

diana, attività che richiede 
altrettanta passione, intelli
gènza e serietà. E per questo 
il partito si interroga su se 
stesso, sulla sua organizza
zione, sui suoi strumenti, 
sulla sua cultura politica. Io 
sono convinta, ad esempio, 
del ruolo della sezione: è fon
damentale, ma da solo non 
basta. La sezione conta 
quanto più sa riconoscere e 
valorizzare le risorse intel
lettuali e umane tanto pre
senti nella città e nel partito 
e molto lavoro su questa 
strada c'è ancora da fare. I 
compagni parlano di obietti
vi concreti. D'accordo. Que
sti obiettivi si possono Indi
viduare a Milano Incalzando 
ancor più 11 pentapartito in
stallato a Palazzo Marino e 
in ben 17 consigli di zona su 
20, in una città dove il Pei è II 
primo partito. Certo, si di
scute nel merito delle scelte 
del partito ma io penso che la 
passione politica che muove 
molti uomini e molte donne, 
molti 'attivisti di questi gior
ni trovi la sua ispirazione, la 
sua motivazione nel saper 
Interpretare le Istanze, vec
chie e nuove, della società, 
nel saper affermare alcuni 
valori fondamentali: la pace, 
la libertà, l'uguaglianza, la 
giustizia ed anche il rispetto, 
la tolleranza e un certo co
stume di rigore e di onestà». 

H giorno dopo la chiusura 
della Festa inizierà in Parla
mento la discussione sulla 
legge finanziaria. Un'occa
sione precisa per avere obiet
tivi concreti, precisi, perché 
l'impegno e l'entusiasmo 
non si smontino insieme agli 
stand. Io ho avuto l'impres-
stone che molti militanti co
munisti abbiano voglia di di
mostrare che non sarà cosi. 
'Ma — mi ha detto uno di 
loro — a patto che lassù ci 
siano le idee chiare». 

Ennio Elena 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La sinistra europea è una forza grande e compo
sita in cui le sigle di partito contano molto relativamente. Lo 
conferma anche questo botta e risposta all'«Eurof està dell'U
nità» nel corso del quale Massimo D'Alema viene «interroga
to. per due ore filate da giornalisti che esprimono posizioni 
socialiste, socialdemocratiche, comuniste: il condirettore di 
•Micromega* Paolo Flores d'Arcais; Il direttore di «Politique 
d'aujourd'hul», Jean Rony, francese; il responsabiledellapo-
litlca Internazionale del Pc britannico, Jerry Pocock; Karl 
Maldaner, direttore della rivista della sinistra socialdemo
cratica tedesca «Sozlallsmus»; Nicola Errante, redattore del 
periodico del comunisti belgi «Drapeau Rouge»; 11 direttore di 
•Nous Horizonts» del Partito socialista unificato di Catalo
gna, Ramon Espasa. Moderatore, GiorgioArdlto. Ecco, In 
sintesi, alcune domande e le relative risposte. 

L'eurocomunismo é stato un fallimento. Oggi nelle file 
socialiste d'Europa crescono posizioni neoconservatrici, sono 
profonde le divisioni col comunisti. L'ipotesi dell'eurosini
stra non rischia anch 'essa di essere un vicolo cieco In assenza 
di una dimensione unitaria? 

«La ricerca di un rapporto unitario fra le forze della sini
stra europea è Io sviluppo della politica dell'eurocomunismo. 
Certo, comunisti e socialisti sono In diversi Paesi divisi fra 
loro. Non mi sembra però accettabile come giudizio generale 
che 1 partiti socialisti In Europa conducono una politica cen
trista e tesa a isolare 1 comunisti. H vero problema è misurare 
una sinistra europea sui problemi. E constatiamo che vi sono 
forze comuniste e socialiste che sono Impegnate nella lotta 
per la pace, per un nuovo sviluppo, contro lo smantellamento 
dello stato sociale. Vi sono Invece partiti socialisti e anche 
comunisti che su quel problemi ancora non esprimono una 
linea unitaria. Noi lavoriamo per questo». 

Quale i l'opinione del Pel sull'esistenza In Europa di basi 

Massimo D'Alema «interrogato» da sei giornalisti 

i i ^ Pei e la sinistra euri. 
Botta e risposta a Torino 

militari appartenenti a potente non europee e che sono /bori 
del quadro difensivo Nato? 

«Noi abbiamo posto e poniamo con forza 11 diritto irrinun
ciabile della sovranità italiana sulle basi militari che si tro
vano in territorio italiano, e cioè che non possono essere 
utilizzate per azioni di guerra che non rispondano alle esi-
(;enze della difesa nazionale e non siano decise col governo 
lattano. Il problema della sovranità è per noi una questione 

di principio e un'esigenza di sicurezza. L'esperienza dell'at
tacco statunitense in Libia è ben presente, si tratta di un fatto 
molto grave non solo perchè atto di rappresaglia inaccettabi
le, ma perchè ha esposto l'Italia al rischio di un coinvolgi-
mento in una spirale di guerra». 

Perchè 11 Pel non pensa a entrare nel gruppo parlamentare 
socialista europeo? Il suo inserimento all'Interno di quello 
che nel Parlamento comunitario idi tatto l'eurosinistra po' 
irebbe spiazzare le forze falsamente riformiste. 

•Non vi sono solo comunisti e socialisti, la realtà della 
sinistra europea è più compressa. Comunque, nel gruppo so
cialista europeo vi sono pattiti che si battono contro la stra
tegia delle guerre stellari e altri che l'accettano, partiti con
tro il nucleare e altri a favore, partiti molto avanzati sul 

«II vero 
problema 
è misurare 
la forza 
della 
sinistra 
europea 
sui problemi» 
La ricerca 
dell'unità 

piano della difesa dei diritti dei lavoratori e altri meno. Dove 
sarebbe allora il denominatore comune per cui 11 Pei dovreb
be rinunciare a una sua identità e a una sua autonomia per 
entrare in un gruppo che non ha altro denominatore comune 
che quello di chiamarsi socialista? Penso piuttosto un'altra 
cosa. Possono maturare le condizioni per andare alla forma
zione di un gruppo della sinistra europea superando una 
divisione storica che per molti aspetti, rispetto ai problemi, è 
di tipo nominalistico? Questa può essere una prospettiva in
teressante». 

In che misura una politica di riforme con Identità comuni-
sta può essere assimilabile a un riformismo con Identità so-
claldemocraUca? 

•I limiti del riformismo socialdemocratico europeo e 11 fat
to che esso non ha mal Intaccato 1 rapporti di produzione 
hanno costituito una delle ragioni della nostra distinzione da 
quelle esperienze. La novità di questi anni è che una riflessio
ne si è aperta anche nelle socialdemocrazie nelsenso del col-
lecamento con nuovi problemi come l'ecologia, dell'uscita da 
posizioni subalterne agli Usa, dell'elaborazione di prime 
grandi proposte che puntano a Incidere nei rapporti sociali. 
Anche nel Pei si è avviata la riflessione. Abbiamo avvertito 
che nella crisi le forze di sinistra europee si sono trovate di 
fronte a grandi problemi comuni. Di qui nasce la nostra 
ricerca unitaria». 

Ma la sinistra europea può far fronte alle forze antagoniste 
senza darsi strutture Internazionali permanenti? 

•La storia delle strutture intemazionali del movimento 
operalo è molto complicata. Certo, 11 problema di un momen
to di concertazione, di elaborazione dì iniziative e programmi 
comuni esiste. C o i però una risposta compiuta a questa 
esigenza non c'è. Occórra farne maturare le condizioni senza 
forzature». 

Pier Giorgio Betti 

O CENTRO DIBATTITI 
Ore 10 
Quarantanni alle spada 
«Incontro con gli anziani» 
Partecipano: Lorenzo Antoniazzi. so-
natore del Pei a Roberto Vitali della 
direziona del Pei 
Ora 18 
Attualit* politica 
«Buongoverno per l'Italia: program. 
mi e alleanze» 
Fabio Mussi, condirettore de «l'Uni
tà», intervista Claudio Martelli, vice
segretario del Psi 
Oro21 
Scelte di programma 
«Mezzogiorno e occupazione: que
stione di sviluppo» 
Partecipano: Claudio Signorile, mini
stro dei Trasporti: Antonio Sassoli
no. della direzione del Pei; Guido Car
li. senatore della De: Giovanni Rus
so, de «Il Corriere della Sera» 
Presiede: Michele Salvati, docente 
universitario 

D TENDA UNITA 
Ore 18 
Attuante politica 
«Con quali forze progressiste in 
America» 
Victor Navasky. Editor di The Ma
ttoni Vincente Navarro, della John 
Hopkins University; Giglia Tedesco, 
vicepresidente del Senato 
Presiede: Giuseppe Botta, presiden
te del Cespi 
Ore 21 
Società contemporanea 
«Gli interrogativi dei giovani» 
Pietro Folena. segretario della Figci 
interroga: Virginio Rognoni, ministro 
di Grazia e Giustizia; Bruno Trentin, 
segretario confederale della Cgil; 
Paolo Mantegazza. rettore dell'Uni
versità statale di Milano; Giovanni 
Valentin!, direttore de «L'Espresso»; 
Enzo Tiezzi. docente di Fisica-Chimi
ca all'Università di Siena 
Presiede: Fiorenza Bassoli, sindaco 
di Sesto San Giovanni 
Ore 23 
Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gii ospiti delta festa, 
condotto da Nanni Loy 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 21 
Questa sera partiamo di 
«Politica: noi e i problemi in gioco» 
Partecipano: Maria Maglio, econo
mista; Lidia Menapace. consigliere 
alla Regione Lazio; Donatella Turtura, 
segretario confederale della Cgjl; An
na Pedrazzi, Conduce: Michele Ma
gno. della Commissione lavoro della 
direzione del Pei 

• CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 21 
In ricordo dì Luchino Visconti 
Partecipano: Vittorio Spinazzola, do
cente universitario; Giannino Tenco-
ni. presidente dei Loggionisti deDa 
Scala; Guido Aristarco, critico 
cinematografico: Carlo Maria barjni. 
sovrintendente della Scala: Sergio 
Fantoni, attore; Aborto Farassino. 
critico cinematografico; Pietro In-
grao. della direzione del Pei; Valeria 
Monconi, attrice: Lucala Mortacchi, 
attrice 
Presiede: Ludovico Festa, direttore 
de «Il Moderno» 

D LIBRERIA 
Ore 18 
Novità in Cbreria 
«Vivere con la Bomba» di Antonio 
Gambino 
Partecipano: Antonio Gambino. gior
nalista: Giaime Rodano, direttore di 
«Nuovo Spettatore Itaca»; Massimo 
Sahradori. storico; Gaetano Arte, 
storico 
Presiede: Gian Stefano Suzzi, deOa 
segreteria regionale Pei Lombarda 
Ore 21 
A proposito dì 
«Antonio Banfi: un teosofo, un edu
catore» 
Partecipano: Fulvio Papi, filosofo; 
Dino Formaggio, filosofo; Aldo Tor-
torefla. della segreteria naz. del Pei 
Presiede: Paolo Bagni, pres. del'isri-
tuto Antonio Banfi di Reggio Emani 

D MOSTRE 
Or» 19.30 
PatfgKon» pubbficrt* 
«PubbBcità e postica» 
Fintato suBs campagne postiche 
(campagne Pei Psi Pri De. campagna 
presxJenziaG e per i governatori ame
ricani) - Fare spot [interviste ai pub-
bficnari su pubc£cita e poetica) 
Or»21.30 
Spezio moda 
Fabrizio Ferri e l'equipe di «Superstu-
«So» coinvolgeranno i visitatori deBa 
festa alia partecipazione rJ servizi fo
tografici 

• SPETTACOLI 
Art 
Ore21.30 
Contorto 01 Rod S t w w l (iAQpQtso L* 
22.000) 
Teatro dei Costato 
On 21.30 _ _ _ ^ _ 

rWnhardt Hauti Engreoo l_ 5.000) 
Teotro Borri 
Ore2l.30 
Recital di Beppe Griso (ingresso gra-
tuito) 
Dancing 
Or» 21.30 
Orchestra spettacolo di 
Pesi (ingrasso L. 8.000) 
Variai» - Caffè rancarlo 
On 21.30 
«The New Group Big Banda 

Or» 21 .30 
«Bovisa jazz banda 

Ora 17 
• Tauro dal Canguro pi sterna. «Pic-
fQfO«f 

Caffé dee* a f e » * 
Or» 18 
Aperitivo in musica 
Or» 22 
Conceni in video: «Barbara Strat-
sandb 

• SPAZIO FOCI 
Sarata dadcata al Ce» par rannerar-
sano data caduta di ASenda 
«Vegas por la Ber t i cM Caa a dar A-
rnarica Latìnaa 

DOMANI 
• CENTRO MATTITI 
Or» f » 
AttMattà 

«Buongoverno per l'Italia: program- ; 
mi e alleanze» 
Giovanni Minofi, giornalista della Rai ' 
intervista Achille Occhetto. della se- < 
greteria nazionale del Pei 
Ore 21 
Attualità politica ' 
«Conversazione su Gorbaciov» 
Partecipano: Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei Deputati; Vadim • 
Zagladm, vice resp. della sez. Esteri > 
del Ce del Pcus; Carlo Rognoni, di
rettore di «Epoca». 
Presiedo: Claudio Petruccioli, depu-,' 
tato del Pei 

0 TENDA UNITA 
Ore 17 
In ricordo di Luca Pavolinl 
Partecipano: Aldo Tortorella. della • 
segreteria nazionale del Pei; Claudio 
Petruccioli, deputato del Pei; Nanni ' 
Loy, regista cinematografico; Elio 
Quercioli. deputato del Pei 
Ore 18 
Cultura della sinistra 
«Sinistra e progresso secondo le 
donne» 
Partecipano: Livia Turco, della segre
teria nazionale del Pei; Elisabeth Al-
tekoester. economista consulente 
dei deputati verdi della Rft; Beatrix 
Campbell, commentatrice del Guar- ' 
dian; Mariella Gramaglie, direttrice rJ * 
«Noi donne»; Isabell Billalonga, resp. ' 
femminile del Ce del Pce [ 
Conduce: Ornella Piloni, del Ce del . 
Pei 
0 r e 2 f 
Scelte dì programma 
«La risorsa informazione» : 
Partecipano: Walter Veltroni, resp. , 
della sez. Comunicazioni efi massa 
della direzione del Pei; Sergio Zavoli, 
presidente della Rai; Silvio Beriusco- * 
ni. presidente del gruppo Fininvest; • 
Mario Formenton, presidente del 
gruppo Mondadori. Presiede: Anto
nio Zollo, de «l'Unità» 
Ore 23 
Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gli ospiti della Festa, 
condotto da Nanni Loy, regista cine
matografico 

• CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 20 
Metti una sera sette anni di Mi 
xer ' 
Partecipano: Gianni Mina, giornali- ; 
sta: Aldo Bruno e Mario Abis, della , 
struttura di Mixer; Sandra Milo, attri
ce '-

D PADIGLIONE SCIENZA ; 
Ore 18 
L'assistenza agli anziani: che co
sa accadrà nei prossimi 20 anni? -
Partecipano: Paola Colombo Svevo. < 
senatrice detta De: Mario Peruzza, ' 
geriatra: Francesco Cavazztrti. pri- ' 
mario geriatra; Mario Fappani, as- . 
aessore all'assistenza Regione Lom
bardia: Manuela Vespa, consigliera ' 
alla Regione Lombardia. 
Conduce: Alberto Spagnoli, del'Isti- ( 

tuto ricerche Mario Negri 
Ore 21 
Scienza, tecnologia, militarizza- . 
zìone 
Partecipano: Paolo Cotta Ramusino, ' 
docente al dipartimento dì fisica del- ; 

l'Università statale di Milano; Boria , 
Zakitsky, dell' Accademia dette scien- : 
zedeD'Urss 

D LIBRERIA ! 
Ore 16.30 
Rinascita presenta "" 
«Dal poeta al suo partito: 30 poeti» i 

Partecipano: Lina Tamburrino. vie* ; 
direttore c5 «Rinascita»: Vittorio Spi- . 
nazzota. docente universitario; Mario ' 
Spinella, critico letterario 
Cra 18 
A proposito di 
«Quafi valori oggi dai classici» 
Partecipano: Eva Cantarella, docente 
di diritto greco air Università di Mila
no; Carlo Carena, studioso: Edoardo -
Sanguineti. poeta; Mario Spinella. .' 
critico letterario; Franco Paranti, at- . 
tare. 
Presiede: Gennaro Barbarisi. docen
te di letteratura italiana all'Università . 
di Milano 
Ore 21 
A proposito di 
«Il '56 in Europa e nel Mondo» 
Partecipano: Paolo Spriano, storico: -• 
Ernest Girautt. docente di relazioni • 
internazionafi air Università data Sor
bona: Adriano Guerra, storico; Ren- -
zo Gianotti, senatore del Pei. 
Presiede: Giovanni BrambOa, tana- , 
toro Pei 

• MOSTRE 
Ora 19.30 
Padiglione pubblicità 
RepGca di «The Television register» ' 
(selezione deOe 3 cassette più ime- ; 
ressanti) 
Ore 21.30 
Spazio moda 
FabrizkiFeni e réquipe di «Superstu- ; 
«So» coinvolgeranno i visitatori de*» 
Festa ana partecipazione ci servizi ' 
fotografici • 

D SPETTACOLI 
Arena spettacoS 
Ore 21.30 
Concerto di Francesce GueeW (in
gresso L. 12.000) 
Teatro del CesteB» 
Or» 21.30 
Orieta Oortaa. Luciana Saviunano a 
• Balletto del Teatro ala Scala (in
gresso l_ 14/16.000 • posti nenia-
rati) 
Teatro Burri 
Or» 21.30 
«The Backar Street Band» (ingresso 
gratuito) 
Dancing 
Or» 21.30 
Orchestra spettacolo d Bergamini 
(ingresso «- 5.000) 
Variety - Cafra rancarlo 
Ore 21.30 
«La Stringerà» 
Plano Bar 
Or» 21.30 
Al pianoforte I M * Santa Pafcjrnbo 
Spazio bambini 
Ora 17 
1 «Teatro in tasca» presenta: «m aof-
fìtta» 
Caffé dea» donna) 
Or» 18 
Aperitivo in musica 
Ora 22 
Concerti in video: «Sarah Vawghan» 

D SPAZIO FGC1 
C r » 2 l 
Coaa farai da grande: • 
Incontro con Nanni Loy 
Or» 23 

di 

«te notti aatvagg» « B%» I M S : 
ragia: Bortotussi a Pignattai (durata 
SO'): «Storia immuta 1965 
Gianluca Di Re «durata 40') 


